OPERE PROVVISIONALI

Scheda OP.01.09
PONTI A SBALZO

Scheda OP.01.09

PONTI A SBALZO

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA
· Nei casi in cui particolari esigenze non permettono l’impiego di un ponte normale con montanti partenti dal suolo possono essere realizzati ponti di sicurezza o di servizio a sbalzo;

· I ponti a sbalzo vanno realizzati a regola d’arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l’intera durata del lavoro;

· La costruzione dei ponti a sbalzo deve rispondere a idonei procedimenti di calcolo che ne garantiscano solidità e stabilità;

· Deve essere impedito qualsiasi spostamento;

· I traversi debbono poggiare su strutture e materiali che abbiano resistenza sufficiente tanto dal punto di vista delle dimensioni quanto da quello del grado di maturazione o presa;

· Nei ponti a sbalzo in legno le parti interne dei traversi di sostegno dell’impalcato devono essere rigidamente collegate tra di loro con almeno due robusti correnti - di cui uno applicato contro il lato interno del muro o dei pilastri e l’altro alle estremità dei traversi - ed essere ancorate a parti stabili dell’edificio;

· Nei ponti a sbalzo del tipo a mensole metalliche, gli elementi fissi portanti vanno applicati alla costruzione con bulloni passanti trattenuti dalla parte interna da dadi e controdadi o da chiavella oppure con altri dispositivi che offrano equivalente resistenza.

MISURE DI PREVENZIONE
· I ponti a sbalzo possono essere usati solo nei casi in cui particolari esigenze non permettano l’impiego di un ponte normale con montanti partenti dal suolo;

· L’intavolato va composto con tavole a stretto contatto, senza interstizi che lascino passare materiali minuti;

· Il parapetto del ponte deve essere pieno;

· La larghezza dell’intavolato non deve superare m 1,20;

· E’ opportuno irrigidire con saette i montanti, collegati ai traversi, che costituiscono il parapetto;

· Come ancoraggio per i traversi non è consentito l’uso di contrappesi;

· In presenza di ponti a sbalzo non corre l’obbligo di installare il sottoponte di sicurezza;

· Nel caso di opere in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura, prima di iniziare l’erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, il cui sottoponte può essere considerato il ponte a sbalzo del piano sottostante;

· In ogni edificio devono dunque sempre trovarsi contemporaneamente in opera i ponti corrispondenti ai piani sui quali si lavora e a quelli sottostanti;

· In corrispondenza di luoghi di transito o stazionamento l’accesso deve essere impedito con barriere o devono essere sistemate idonee protezioni, quali parasassi (mantovane) o simili, contro la caduta di materiali dall’alto.

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
· Verificare che il ponte a sbalzo sia realizzato a fronte di una evidente necessità o nei casi previsti dalla normale buona tecnica;

· Accertare che il ponte a sbalzo venga conservato in buone condizioni di manutenzione ed efficienza anche riguardo la protezione contro gli agenti nocivi esterni;

· Verificare la stabilità e l’integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione della attività;

· Evitare di correre o saltare sugli intavolati dei ponti;

· Abbandonare i ponti in presenza di un forte vento;

· Verificare che gli elementi dei ponti a sbalzo ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;

· Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto disposto.
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